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REGOLAMENT/^ONE DELLE AITIVITA* COMMERCIAU
RELATIVE ALLE SEDI PRECARIE SU SUOLO PUBBLICO (CHIOSCHI)

TITOLO I-DEFINBIONI
AiLI.DafltUzionL
a) Parchiosco al Intende la sede ptacaria cfl un esaidido cmimen^ej^^ sul suolo pubbUco, oveb

I chioscid sono a carattere commerdaleixlvato. Per essi sono^consentlte le seguenti categorie
merceologlclie;
1)Vendita e sommlnlsliaZione di alimenti eiravande, vendita di prodotti alimentali preconfazlonatl;
2) Venditafiori, ceri«I accessori sbetiamente connessi;
3) Souvenir, prodoUi Spici locali confezionati; • —- .
4) Rivendite diglomaO, riviste iibreria, cartolibreria, oggia|^^H^|il®:mrdloviavl tiQotleiia, accessori e
nmilari), (j^ocation e arttcoH da regalo;
Lacategoria di cuial punto 2 esdude qutfle dicuial |
presenti
La puMente disciplina vale a regctementare and» gQ°^^SgòiaànineidaO~ed edUU delle falfispede
constdmata _
i ciilosdil devono essereinstallali nel rispetto detle nonneEdlaeguiiio ri^Matate, dieventuali piani disviluppo
deiputibticl esercizi e delie leg^ sanitarie vigenti
b) Òconcessionario, doè Dlienefidario deOa oonoessionBfpflà assere^iina aingda persona oppure una
^età. r-, ''i
Tutu cotono die rispondono Ubnìtatamenta per le obblIriBatai&ienvMM'adaàBiHB rf dano esd il

qud^si altro legale rappresentante dell'attivito, devono emè^egpberi cto'pidtosH enon soggeUi aprocedure
concorsuatl. ed avere II ceiiifrcato dicasellario gludizide e cartdfrpemienfi libero da ogni prmcrizIonB.

TITOLO II • PROCEDURE 6ENERAU
Alt. 2 Autorizmioni
La domanda, redatta hi carta da bollo, per Tlnstallaztone di chiosdil 'rivolta al Sindaco, deve essere
presentata con la forme e modalità Indicate nell'appositobando, corredala dalla documentazione di spirito
riportata, d^roeltata presso l'Ufficiodi Competenza,necessaria al riteacto del Provvedimento.
Qudora per la etessa area In un periodo di 30 glomi vangano propoele pKk Idanze di conoesdona si
preoederà come di seguito;

• l'assegnazione awenà tramite aggludicadone d nd^tore olferede, gaie da eqreitrd tramite
pubbli bando;

• tra più istaroe. è data priorftà et soggetto non fitolere di concesdorreo non esercente aOraattivItd. A
paittà (fi condizione, r^gludieazione è dataalnfigBor ofleiente.

• itnstanazlQne dei chioscodmreessere rispettosa delie nonne del NuovoCodicedellastrada
e deDa legge13^ delie dispoddoni par favorire II miperamento e rdimlnazlone delie banfere
aiGhttettonlche editici privati e del Regolamento Edifizio.

Alt. 3. Conceastone del suolo pubblica.
La conoesslone alfinstallazione di diloschi nonrichieda separala autorizzazione rispetto allaconcessione
alfaccupazione del suolopidiblloo.

Art. 4. Durata della concessione.
La coneaedone comunale potrà avere durata massima di 10 anni, salve le ipotesidi revoca (punto n. 8),
decadenza (punto n. 9) o cessadone deO^vità.
Alta scadenza la coneaedone decade automaticammite.

Alt. 5. Rinnovo della coneeaaionfc
Per Drinnovo. IltBotere uscente dovrà formalizzare istanza di rinnovo.
Qualoraaccolla, la nuovaconcesdone conterrà la eventualimodifiche cgipcitaleal presento regolamento.

Alt. 6. Subingressi.
Non è coneenttto liautMngresso o la cessione a qualunque

Alt 8. Canone.
La concessione è subordinata al pagamento di un=«Éttoifie- 'da coRiSponderd annudmente ed
anticipatamente al Comune ed al perfetto adempimento degB obUIghi del coneeedonario, alatdilli
ndrappodta convenzione.
II canone sarà aggtomato annualmente nella mlojra dei 75% ddle variazioni, accertate dall'ISTAT,
dell'Indice dei prezzial consumo per te famiglie di operai ed Impiegati.
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AiLT.AftriObbnBhl.
La oonces^ne è suboidinata. tnoltrsi al peifiBitD ademptmdiìta degli altri obbitghii come riportali e descritti
nelfappo^ eonvsn^ne.

AiL 8. Revoche.
L^emnrinisiiBziQne ha lafiacoRà di revocare la concessione, con preavviso ditre meri, percomprovati motivi
di interesse pu^ooe di vtabìlltàt edIn maniera Immediata per motnd di sicurezza edÌsienlco<6an[tari.
Al ooncessionaiiD non sarà dovuta alcuna indennità, salvo II rimborso della quota d canone già versata
afferente al periodo di mancata occupazione.
E. alimi previstata rewBca nei casi di morositàperduranteoHre tre mesi dallascadenza del canone.

ArL 9. Decadenza.
S determina ta decadenza delia concessione:
- nel caso (flsub-loeaziaie abusive:
- nel caso ifl ntatameito deUtatavilà di md alla concessione.

AtL 10. Indhrldumdcme dalle Aree.
Learee per raitocazione dalle tamtturedi cui al presente regolamentosono ubtaate In:

- Pe^areeavmdeanUstanfiitabbricad;
- Area parcheggio dmttero comuni, muro di dnta iato sud via ddia Rimembranza (soId per le

atdvttà indicate all'arL 1, ietterà a) punto 2):
- Area a verde zona PIP PondcetO;
- ~ Areaa vmdevla deliaPorBsta:
• AlvtatoF.OfBoibche

Art 11. bimaaìonj.dta nel suolo pubblleo ootminele
Lesbàtturè qid negdÌÉunàÉtatodèm iessere tutte coperte edelimitatedapereti.
La superfideconveindonale cofnddecon la proiezione sul terrenodel perimetro estemo dslls costruzione,
esdud gliaggdt! della copertura
Eeee possonoavere una supetflde masirima, compreso ilservizio igienico, nonsuperiorea:

A) Per la vendita di fiori, 15 mq.

B) PertoaBreallMtà.30mq.

P ammesso rufiOzzo di un'arra di servizio^ anHstante e ciroratante ta struttura, non superiore afis superficta
coperta
L'altezza nttnlnt» utile Interna deve essere non inferiore a mi. 2,70 mentre raltezze massima esterna non
deve essere superiore a mi 3,20 al colma
E' consentito un sgotto delte copertura di piofòndilà non superiorea mt 0,60 su tutti i franti, con altezza
libera dal mar^iriedi non interiorea m.2,70.

Alt 12. Rmna, materiali e c^ori.
Idifoschldevono essere progettali ed eseguitiIn mododa Instaire corrattamente ilmanutettondrambiente
ed ad^uare fi mededmo alle funzioni epedtiche a cui aarà adibito, nel rispettodelte spedfiche del presente
regolamento. Per rtopondere al prinoifrio di pulizia formale che deve caratterirzaie il manutetto, sulle
eupmfld edeme del medesimo non debbono apparire etementi che Interrompano la continuità ddle
medesbne, arrecendo distuibo r^va
II ptogettlste. In sede <S presentazione grafica del progetto, dovrà inserire particolari costruttM dove et
evincanoIcriteri ched adotteranno perli^ndere alia esigenza sopra rfoorfate.
il chiosoo è da realizzare con rigate fònnale, semi^cità di Dneee fórme geometriche e pulizia di superfici,
che dovranno essere priva dieoviappodztoni IbrmalL
La struttura dei tttaraiteto sarà in caipratmta metallica, finitecon sabbiatura, vemldalura eoa da effettuae
cori te tecniche più agglomate e gararìtita
Il tetto ratà del tipo a pmfigllone con falde della coperture in lastre di reme di colore naturale ovvero In
lamiera smelala
L'aggetto del tette ò tìftittto da una tesda verticate che o^ta te conversa di raccolta deDeacque meteorielie
che saranno convogliate h tulridi disoesa
Per la tompagnatura, cosi con» per la chiusure estame, è previsto l'utilizzo di profilato mstallicodello stesso
coloie degli eiementt portantie/o di copertura
Nel caso vengano ufiUzzati metalli vemlclati possono essere uttllzzatl vernici del tipo grana fineantidiizzàta
nel colorìgrigio,manone o verde.
Èvietato Inserire insegne e scritte pubblicitarie, salvo apporfi sulvetri dichiusura nonché neon a vista
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Lasupeifide divendHa deveaviiuppaisl versofbitemo delchiosco.

Ait.13.Paierl
La reafiaeazlone delta struttura è eubanflnata alrilascio del permesso di costruire, del parere sanltaito.
L'autoiiuazlone alTesercUo e Dftmzianamento sarti rilasdate con PrawedImentD del Responsabile 8UAP.

Art 14.Costruzione e Rimozione delmanufatto «Spese.
Le epese per rinstallazlone e la conduzione del chiosco (contratti, adacdamenti ENELraoqua,fognatura,
riprtettno suolo)sono a catioo del concessionarto.
Mio ecadere del Provvedimento, per gli Impianti a caiattefe penTtanente. la struttura, salva diversa ed
espressa indicazione del Responsabile SUAP, dovrà esraie rimossa a cura de) oonowsnlniario, Il quale^
Inoltra avrà l'onere di ripiisBitare la condittone del suolo nello slato In cui si trovava anterlormenté
airinstallazione del manutatto.

La rimozime deve essere fetta entra 1trentagiorni successivi Idia scadmrza del contnrtto b la risoluzione
dello stessa

Alt.16.Contenuti deOa Convanttone
Lo sdrema diconvenzione deve in<^ni caso prevedere:

a) lloorrispettivD della celione e lemodalita del relativo verremento;
b) le oaratteristiciie costruttive e tipologiche del manutatti da realizzale;
o) Il terminidi Inizio e di ulttaiazionedel lavori;
d) laclausola espressa di decadenza dall'eréegnazione e di risoluzione delta concitane In caso di

e) l'obbl^O detl'assegnatailo diaocoltarrt la spesa o quotadi spesa per la gestione e la manutenzione
del verde pubblico dove riceve laoonceealona L'assunzione di tale obbÈ^o 6 oonteatùrta alrilasdo
del Provvedimento.

Art 16. Ccrrlepetllvo di Cessione.
A fronte delta autorizzazione alla Instaltazltme. apertura e funzionamento deichioschi sul suolo pubblico, n
ooneosrtonario si obbliga a versare al Comuneuna sommaannua anddpata non Inferiore ad Biro 60,00per

Limporto cosi determinatoè oomptenslvD deliaT08AP permanente.

Art 17.Tempi di reslbzadone dei lavori.
I tavori di inétaUaziane del chiosco dovranno essere bilzIaO entra 3 mesi dal filmdo del Provvedimento e
oompletafi entro 12 mesi dalla data di Inizia

Alt 18.Spese Contrattuali ed Aeeeaaoile.
Le spese contrattuaD e consequenziali releitiVB al contralto di Concessione, nonché tutte le altre spese
acce8sorle,.sonoa catfcodel concessionaria

Alt 19. Traserizione Regoianrenlo.
Nel contrattodi concessione deve essere trascritto o allegato il presoite regolamento, per tbrmame parte
Integrante e sostanziate, Inmodo che tutte le norme hi esso contenute siano opponUrtti a terzL

Alt 20. Contenzioso Amndnlatrativo
In caso di contenzioso ed all'esito di eventuali pronunce favorevoli della giustizia amministialiva adita da
chicchessia, gB assegnatari nonavranno nulla a pretendere nelconfronti deiComuneJ '

Alt 21. Norme finali.
E a cura drt rtclriadente il rtaristtno a regola d'arie dello stato del luoghie d^e pavbnentazkHil in caso di
rimozione del manufetto.
Saranno a cura e spase del soggetto autorizzato la rimozione e n rìprisiino del mamrfiat|o ^ntualmente

E fattoobbligo a chiunquedi rispettaree far rispettare ilpresente regotamiatìtà
Per quanto nonprevisto Inquestoregolamento, si fa ifferìmento alleleggi irigentlin matoia •

Art 22. Decorrenza

Il presente regotamento entrerà in vigoredecorsi15 glomi dalla pUbbBcazIone sull'Albo pretorio on linedel
Comune.
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